
Cui TURA E SPETTACOLI 

Qui accanto. 
Peltro 

Affnodovar 
trai due 

protagonisti 
di •Legami!». 

A destra, 
Victoria 

AMI 
in una scena 

del film 

Pedro Almodovar presenta il suo nuovo 
film che uscirà presto sui nostri schermi 
È la storia di un giovane «matto» 
che rapisce per amore un'attrice pomo 

«Legami, così mi sentirò più libero» 
Poco prima di partire per la Germania, dove Léga-
mi'sarà presentato in concorso al Festival cinema
tografico di Berlino, Pedro Almodovar presenta il 
suo nuovo film, che uscirà tra breve anche sugli 
schermi italiani. Dice il giovane regista spagnolo-
«£ un film sulla passione e sul desiderio di norma
lità Il protagonista è un essere innocente, che ha 
il coraggio di osare. Dovremmo imitarlo tutti» 

MARIO CANALE 

• BARCELLONA Alla proie
zione per la stampa del suo 
nuovo lilm. l'attesissimo Ala
rne' (in Italia si chiamerà Le-
itami'), Pedro Almodovar. ve
stito come un esasperato tifo
so romanista (pantaloni giallo 
ocra e giacca rossa), si pre
senta seguito dal variopinto 
seguito da Loles Leon, Maria 
Barranco, Rossy De Palma, Ju-
lieta Serrano e da Victoria 
Abril, la protagonista, quella 
che ha sostituito tra grandi 
polemiche la prediletta «chi-
ca< Carmen Maura. Un po' so
praffatto e frastornato dal vo
lume delle chiacchiere e dagli 
sgargianti colori dei vestiti c'è 
anche il protagonista maschi
le del film- Antonio Bandcras 

Un religioso silenzio ac
compagna i titoli di testa del 
film ma dopo un minuto esat
to la prima nsata liberatoria e 
finalmente siamo di nuovo 
dentro a un'altra folle stona di 
Almodovar. Ricky. appena di
messo da un ospedale psi
chiatrico, é solo al mondo 
ventitré anni. SOmlla pcsetas 
in tasca, senza una casa, sen
za un lavoro e un solo grande 
progetto: sposarsi con Marina, 

attrice di film di serie B horror 
e porno L ha conosciuta 
quando lei era tossicomane, e 
si prostituiva per pagarsi la 
droga Ora vuole lare tre figli 
con lei e trovare un lavoro In
somma desidero di vita nor
male Ma lei non ci sta e cosi 
Ricky finisce con il sequestrar
la (e legarla) dentro casa per 
alcuni giorni 

Pedro Almodovar, come è 
nalooAlamel»? 

L'idea e nata mentre giravo 
Donne stili orlo di una crisi di 
nervi A me piace sempre esse
re un po' Infedele alla iloria 
che sto girando In un Wee
kend per gioco, ho comincia
to a scrivere un piccolo sogget
to su qualcosa che accadeva 
sul set dove stavamo girando 
Era un divertimento, ma nello 
stesso tempo mi piaceva 1 idea 
di fare un altro film nel medesi
mo spazio All'inizio avevo 
scritto una stona che avveniva 
in uno studio in cu! si girava un 
film Era molto diverso dal Le-
Hamii attuale, ma più o meno 
questa e stata la chiave origi
nale 

film è di tipo patologico o è 
semplicemente una manife
stazione della passione? 

Penso che la passione non ab
bia niente a che vedere con la 
ragione quindi e difficile valu
tarla con dei parametri pura
mente razionali E impossibile 
e inadegualo trasportarla su 
un piano morale, quindi non 
parlerei di patologia, soprattut
to nel caso di Ricky Lui nel 
film rappresenta esattamente 
il contrario ò un essere assolu
tamente primitivo, puro e in
nocente, che osa lutto io cre
do che tutti noi dovremmo imi
tarlo In realti, si comporta in 
modo razionale è solo e vor
rebbe diventare una persona 
normale, condurre la vita di 
una persona normale Non e 0 
niente di più lecito, quando sei 
solo, che sfuggire alla solitudi
ne e lui lo fa nel modo più di
retto Ha bisogno di una ragaz
za? La va a cercare. La ragazza 
non gli da ascolto9 La rapisce 
Lo fa con violenza perché lei si 
ribella Ma e mollo carino e 
molto affettuoso, finché lei ca
pisce che lui la ama più di 
qualsiasi cosa 

Tu credi che sia giunto lega
re una donna al letto? 

Non 6 propno cosi. Credo sia 
giusto provocare con forza il 
proprio futuro non dico che il 
metodo sia perfetto, però col 
tempo tutto acquista equili
brio Alla fine del film é lei che 
chiede di essere legata 

Due personaggi attorno a 
cui ruotano tutti gli altri, è 
un film diverso dal solito.,. 

L'amore rappresentato nel SI, questa è la prima volta che 

^—^~"—-— Teatro. Regia di Ruth Shammah 

Re Artù e i suoi cavalieri 
nel nome di Parenti 
Con il nuovo spettacolo, / cavalieri di re Arthur, il 
Pier Lombardo di Milano cambia nome e volto: 
svuotata la grande sala e denudati i muri, si trasfor
ma in uno «studio» cinematografico che ingloba il 
pubblico nell'azione E si chiama Teatro Franco Pa
renti, in onore del grande attore scomparso di re
cente che l'aveva guidato per anni. Ma anche la 
scelta del testo propone una nuova linea di lavoro 

MARIA GRAZIA OREOORI 

• • MILANO Dunque i mitici 
cavalieri di re Arthur, dopo es
sere stati i protagonisti di film 
popolarissimi come / cavalieri 
della lamia rotonda ed £.\catt-
bur di spettacoli sofisticati co
me Perceval le gaulois di Roh-
mer e di musical (con Carne 
lol da cui poi ù stato tratto un 
film) sono saliti in pakosce-
•veo grafie alla curiosila di 
Messandro Fo Sfruttando la 
propria specializzazione di ri
cercatore universitario, Fo ha 
attinto ai cicli cavallereschi e 
li ha riscritti in una personale 
tnloi{ia dal titolo 7eiro desola 
la che vede riunite le storie di 
Tristano e Isotta, di Perceval e 
di Arthur Ed è su questo testo 
amplissimo, pensato allongi-
ne per un progetto multime
diale che Andree Ruth Sham
mah ha costruito lo spettaco
lo tagliando e adattando ag
giungendo e togliendo, intrec
ciamo e separando 

Cosi le storie di Isotta e di 
1 risiano di Perceval e di Ar
thur (riprese da Thomas, da 
Gottfried von Strassburg e Ch-
retien de Troyes) si intreccia
no le une alle altre grazie al-
I uso di attori nel ruolo di nar

ratori e ali interpretazione, da 
parte di quasi tutti, di più di 
un ruolo L intenzione è quel
la di trasformare, anche sulla 
scena un epopea mediocvale 
colta e raffinata in un epopea 
popolaresca che guarda al 
teatro dei cantastorie e a quel 
lo dei pupi siciliani II pubbli
co da parte sua, é inglobato 
nell azione che lo circonda da 
ogni lato grazie ai praticabili 
in cui la scena Irontale si fran
tuma e si moltiplica scenden
do anche verso la platea con 
vere pozze d acqua veri fuo
chi da bivacco e alberi rinsec
chiti, in una simultaneità d a-
zione ricercala Del resto già 
fin dall inizio dello spettacolo 
lo spettatore, per prendere 
posto compie una piccola 
tappa di avvicinamento fra co
razze abbandonale sulla sab
bia e segni di vita quotidiana 
guidato dall impulso delle bel 
le musiche di Fiorenzo Carpi 
Un itinerario che si vorrebbe 
allo stesso tempo, fisico e 
mentale verso il luogo della 
rappresentazione 

Qui Ira I arrotolarsi e lo sro
tolarsi di piccoli fondali dipin 
ti, di fronte ai quali rappresen

tare storie in simultanea con 
un sipario-lenzuolo rosso san
gue, ricordo di lontani Amate
li Macbelli e Edipi lesionarli 
(le scene assai belle, sono di 
Gianmaurmo Fercioni) av
vengono dunque duelli inna
moramenti fatali ingiustizie 
racconti fantastici, grandi atti 
di valore Cosi possiamo os
servare da vicino le prodezze 
dell'ingenuo Perceval che la 
madre ha allevato da sola lon
tana da tutto I apparizione 
della reliquia del Santo Graal, 
I innamoramento di Tristano 
per ben due Isotte (quella ir
landese e quella dalle bian
che mani) re Arthur che si al-
fanna a mettere in accordo i 
suoi cavalieri fra un'investitura 
e I altra Dunque, come dice il 
poeta le donne, i cavalieri le 
armi gli amori 

Certo non tutto lunziona in 
qucslo spettacolo di ragguar
devole durata la difficolti di 
trovare un linguaggio unifi
cante che si riscontra nella 
scrittura di Fo I intreccio di 
storie che si sovrappongono 
un pò faticosamente con la 
conseguenza di rallentare I at
tenzione il pericolo di una 
certa staticità Allo stesso tem
po però malgrado la nume
rosa compagnia sia fortemen
te discgualc al suo intemo, e é 
la voglia e I evidente diverti
mento di lare teatro rischian
do qualcosa di proprio un se
gno di vitalità e di coraggio 
che la regia di Andree Ruth 
Shammah gioca nell evidente 
gusto dell intrigo e nell amore 
di sempre per il teatro popola
re e per il circo 

Scandali & telefoni 
Pedro della Mancia 
secondo se stesso 
wm Pedro Almodovar nasce nella Mancia negli anni 
Cinquanta. È il momento della guerra fredda, del Mam-
bo, delle big band, di Balenciaga, la guerra in Corca, la 
nvolta ungherese, la morte di Stalin etc Però nessuno di 
questi avvenimenti ha esercitato la minima influenza a 
Calzada De Calatrava, il paese dove è nato. Almodovar si 
guardava intorno, ma non gli piaceva quello che vedeva, 
si sentiva come un astronauta alla corte di Re Artù. Non 
possedeva la minima vocazione rurale e deve aspettare 
17 anni prima di poter cambiare scenario e trasferirsi a 
Madrid Per sopravvivere trova lavoro nella società spa

gnola dei telefoni come Impiegato: ci resterà dieci anni 
Durante questi dieci anni alterna il lavoro di impiegato 
con. molte altre attività 

Alla fine degli anni Sessanta scrive sceneggiature di fu
metti e collabora con riviste underground come Star, Et 
Viborae Vibraaones Negli anni Settanta fa parte del pre
stigioso gruppo teatrale indipendente Los Goliardos, ini
zia a filmare in super 8 praticando tutti i generi Si sup
pone che questa sia la sua unica scuola di cinema Nel 
1980 debutta come regista e da allora non ha tirato un 
sospiro di sollievo. Otto film, dischi, performance, con
certi con il suo gruppo pop rock «Almodovar y Mcnama-
ra», un racconto breve, Fuego en Ics enlranas, alcuni fo
toromanzi porno (Toda Tuya), collaborazioni a riviste, 
quotidiani e periodici. Crea un personaggio femminile, 
Patry Diphusa, che i suoi ammiratori paragonano alla Lo-
relei di Anita Loos Dopo lo strepitoso successo mondia
le di Donne sull'orto di una crisi di nervi, per sfuggire al
l'assalto di ammiratori, giornalisti e produtton si rifugia di 
nuovo a Madnd, dove nell'estate dell'89 gira il suo nuovo 
film Legami 

Alla Scala la «Terza» di Mahler 

Un trionfo 
di nome Menta 

RUBENS TEDESCHI 

•a l MILANO La Terza Sinfo
nia di Gustav Mahler - unoo-
ra e tre quarti di musica divisa 
in sei movimenti - è una di 
quelle opere che si possono 
amare o detestare ma che 
non lasciano indifferenti Alla 
Scala, con la Filarmonica di
retta da Zubin Mehta, ha sol
levato un'incredibile entusia
smo ovazioni tonanti, applau
si trionfali, chiamate a non fi
nire per l'orchestra, i con il 
direttore e lo straordmano 
contralto Waltraud Meier Più 
di quanto I autore non si 
aspettasse quando ci lavora
va, tra il 1895 e il 96 diviso 
tra l'esaltazione e il terrore 
Nel giorni di ottimismo era 
convinto che la monumentale 
sinfonia gli avrebbe procuralo 
•successo e danaro» Nei gior
ni oscun, i più numerosi era 
certo invece che il pubblico 
non l'avrebbe compreso Egli 
stesso, in effetti, era spaventa
to da un lavoro che gli cresce
va fra le mani in modo •'errili-
carne», travolgendo ogni tradi
zione formale Avrebbe dovu
to essere un inno alla natura, 
pieno di felicità Ma basta 
ascoltare, alle pnmc battute, i 
contrabbassi della filarmonica 
che «citano» il tema wagneria
no della morte di Sigfrido per 
capire come la gioia e il dolo
re vadano in coppia 

Le sorprese non finiscono 
qui Ira I due momenti scorre 
I intera vita, con le sue gioie e 
i suol dolori, la poesia e la 
volgarità II colossale primo 
tempo ne è lo specchio un 
vero e propno torrente in cui 
si accavallano i detriti di ogni 

genere di musica- cariti di uc
celli, boati tellunci, motivi al
trui scampoli di marce milita
ri La rtusica bella e la brutta 
si urtano si sovrappongono, 
nel disperato tentativo di 
espnmere lo scibile È il tnon-
fo delli retorica assieme allo 
sfascio delle regole della buo
na scn'tura la visione profeti
ca di un mondo che sta crol
lando, come effettivamente 
avvenne nel giro di una gene
razione 

Per un'orchestra e un diret
tore é una prova di enorme 
difficoltà che Mehta e la Filar
monica hanno superato inol
trandosi arditamente nel pae
saggio sconvolto dove ogni 
strumento è spinto oltre le 
propne possibilità. Poi, nei 
successivi cinque movimenti il 
clima si inverte in una discesa 
nei ncordi dell infanzia, della 
giovinezza dell'amore, tra le 
voci del coro e l'invocazione 
del contralto, per concludere 
in una sontuosa perorazione, 
non priva di retorica ma lumi
nosamente consolatrice 

Superba anche qui l'esecu
zione dove Mehta ha impiega
to tutta la sua sensibilità por 
addentrarsi tra le pieghe dei 
sentimenti cogliendo la scon
solata malinconia propria di 
Mahler L orchestra lo ha se
guito con eguale impano, ol
tre al coro femminile di Berto-
la e a quello infantile di Conci 
mescolati alla voce intensa e 
drammatica del contralto 
Waltraud Mcier Tulli festeg
giati, come s'ò detto, modal
mente 

faccio un film dove l'attenzio
ne è centrata su una coppia 
All'inizio la sceneggiatura era 
molto più corale ma nel mo
mento fri cuVIui rapisce lei ho 
capito che per me era più inte
ressante rimanere vicino alla 
coppia, era più importante 
parlare della passione e della 
convivenza di questa coppia 
piuttosto che coinvolgere gli 
altri personaggi. 

Tu da che parte stavi? 
Alla fine è la stessa cosa, sono 
tutti e due d accordo nel rima
nere insieme ed affrontare la 
vita, ma il mio carattere è più 
vicino a quello di Ricky Mi pia
cerebbe essere cosi sponta
neo, innocente e normale La 

normalità é il mio desidcno Io 
credo che ognuno di fronte a 
se stesso si senta normale e si 
renda conto che la maggioran
za non lo é Qualsiasi persona, 
anche la più matta, ha un suo 
metro e un suo cntcrio per sta
bilire la normalità, e lo può sta
bilire solo rapportandosi alla 
propria vita 

Come mal hai scelto Victoria 
Abril come protagonista? 

Non è la prima volta che chie
do a Victona di lavorare con 
me Questa è stata la volta 
buona La amo molto, sia co
me attrice sia per II suo caratte
re É molto forte, molto brava e 
coraggiosa sul lavoro, e questo 

era quello di cui avevo biso
gno un'attnee che non fosse 
fragile, perché io sono molto 
esigente quando giro e ho bi
sogno di una atlnce che non si 
faccia sottomettere Una lotta-
tnce, e Victona è una lottatnce 
nata 

A proposilo di famiglia, che 
voto daresti • tua madre at
trice? 

Beh, l'hai vista Credo che sia 
splendida A me piace molto 
come attrice Mi fa rabbia aver
lo scoperto cosi tardi, perché 
se me ne fossi accorto pnma le 
avrei aflidato parti più lunghe 
Pensa che é una donna che 
continua a vivere in paese con 

le sue vicine di casa che dopo 
la morte di mio padre ha ven
duto la casa di Madnd e se n 6 
tornata nella via dove era nata 
In qualche modo sta recupe
rando la sua infanzia, con la 
differenza che fa molta vita di 
quartiere galline, gatti, vicine, 
settimana santa via Crucis, no
vene A me sembra meraviglio
so 

Hai gii un nuovo progetto in 
vista7 

Ancora non so quale sarà il 
mio prossimo film La ventò é 
che ho comprato i dlntti di un 
piccolo romanzo di Paul Bow-
les II tempo di un'amicizia Ma 
non so se sarà il mio prossimo 
film o quello successivo. 

Industria discografica Usa 

Aumenti per i musicisti 
(50 milioni di dollari) 
Lo sciopero non si fa più 
• •NEW YORK. Un sospiro di 
sollievo nel mondo del cine
ma della tv e dell'industna di
scografica americana. La 
Amencan federation of rnusi-
cians, che minacciava lo scio
pero, ha firmato il nuovo con
tratto di lavoro La battaglia 
contro i discografici è stata 
vinta su tutta la linea L'asso
ciazione ha ottenuto migliora
menti salanall e il manteni
mento di due fondi speciali 
che le case discografiche ave
vano minacciato di tagliare 

Forti della minaccia di uno 
sciopero che avrebbe blocca
to tutta l'attività dell'entertain
ment americano, l'Amencan 
federation of musiclan ha ot

tenuto un contratto che signi
fica in pratica SO milioni di 
dollari di aumenti in tre anni, 
il 3% I anno ogni anno, per 
tutti gli iscntti Ma la firma del 
contralto significa soprattutto 
il mantenimento dei due fondi 
speciali che servivano soprat
tutto a proteggere i musicisti 
che volevano tenere concerti 
gratuiti o di beneficenza all'a
perto, e la garanzia di entrate 
per le vendite di dischi, nastri 
e compact disc realizzati an
che fuori dalle sale d incisio
ne La situazione si era fatta 
talmente difficile che il sinda
co di Los Angeles, Tom Brad-
ley. aveva lanciato un appello 
al presidente della A&M re
cord 

Rosa di Lucia fa molli ruoli ne «I cavalieri di re Arthur» 

Impegnatibsimi gli attori sia 
nella evidente inesperienza di 
Michele Rovini che nella grin
ta forte di Cristina Terzoll Se
condo De Giorgi é un Arthur 
sanguigno e concreto e AIbcr 
to Mancioppi re Mark nn 
pensoso signore perduto in 
sogni d amore venati d ambi
guità Isotta e Giovanna Boz
zolo che riconferma una soli
da maturità espressiva e sensi
bilità Nei ruoli principali Fla
vio Bonacci Michele de Mar
chi e Rosa Di Lucia La Di Lu
cia nei suoi molteplici ruoli 
maschili e femminili fé anche 
Tristan), e sempre con coin

volgente sensibilità presente 
ai suoi personaggi e si prende 
applausi a scena aperta nel 
racconto della morte di Trista
no e Isotta Flavio Bonacci 
traccia un ritratto notevole di 
Perceval giocato sull'intelli
gente ironia e su di una fisicità 
molto forte e Michele De Mar
chi è una presenza autorevo
le per la capacità di trasfon
dere vita a personaggi diver
sissimi fra di loro 

Gran finale, applaudito, con 
Perceval in leans, ultimo con
sapevole monello di uno spet
tacolo che vuole essere giova
ne 

Primefilm. È uscito «Ne parliamo lunedì» 

Il postino ride sempre due volte 
Odorisio gioca con il «noir» 

MICHELE AN3ELMI 

Ne parliamo lunedi 
Regia Luciano Odorisio Sce
neggiatura Luciano Odorisio, 
Laura Toscano Franco Marat
ta Interpreti Elena Sofia Ricci 
Andrea Roncalo, Sebastiano 
Nardone Francesco Scali Fo
tografia Carlo Cerchio Italia, 
1989 
Roma: Artston 2, Universa! 

•a l >Ma tu mi volevi ammaz
zare sul seno7» «Se te lo dico 
che gusto e CV Gioca sul so
spetto il nuovo film di Luciano 
Odorisio, quarantenne regista 
abruzzese che si nvelò qual
che anno fa con il simpatico 
Sciopèn Reduce dallo sfortu
nato Via Paradiso, Odorisio 
s'ù voluto misurare con la 
commedia noir all'americana 
parodiando le atmosfere del 
Postino suona sempre due vol
te (ma viene da pensare per 
gli ambienti, ai più vicini 
Blood Simplc, Pazzo d'amore 
e Bagdad CatS) e volgendole 
volcntien in farsa Ne esce un 
film inconsueto nel nostro pa
norama, soprattutto sul ver
sante figurativo ben alterno a 
cogliere le suggestioni ameri
cane e i tramonti a tinte forti 

Siamo in un indefinibile 
Sud italiano (il film é stato gi
rato nella Murgia), durante 
un estate torrida e pigra che 
accende i sensi Al Motel Ne-
vada, tra cactus tinti e insegne 
al neon, non si balte un chio
do La strada che passava di 11 
è stala deviala e ora da quelle 
parti non capita più nessuno I 
due gestori Alma e Nico, sop

periscono alla pessima situa
zione finanziaria inventando 
ogni tipo di giochetto erotico 
(anche finti assalti di finti ra
pinatori) sotto lo sguardo 
ebete del benzinaio Gioggiò 
Ma durante una notte più bol
lente delle altre, la donna ha 
fatto il nome del disc-jokey 
della radio locale, un certo 
Marcello Bcrardi. E cosi Nico 
si eccita all'idea che la mo-
glicttina si tolga un capriccio 
con quell uomo che va tosto 
ad incontrare II quale Marcel
lo, prima per gioco e poi per 
piacere, finisce con l'innamo
rarsi davvero della donna al 
punto da congegnare insieme 
a lei 1 omicidio del povero Ni-
co A colpi di Gialli Mondado
ri i due escogitano trappole e 
accoppamcnti, ma il caso, 
sotto forma di un killer che 
mira ad altri bersagli, ci mette 
lo zampino, trasformando la 
favola in tragedia Almeno fi
no a quando 

Essendo un noir alla luce 
del sole, Ne parliamo lunedì 
vive anche di sorprese, un po' 
tirale per i capelli a dire il ve
ro, ma dentro la tradizione del 
genere Con l'eccezione forse 
dell epilogo (vogliamo chia
marlo astral-ufologico') che 
riporta serenità in quella pia
na dimenticata da Dio e dagli 
automobilisti 

Aperto e chiuso dalle anti
che note di Tom Dooley il 
film di Odorisio ricalca le si
tuazioni di tanti «triangoli» 
amorosi con delitto incorpo
rato, ma con I aria di prende-

' ... "V, *" 
Andrea Roncato e Elena Sofia RICCI in «Ne parliamo lunedi» 

re in giro una certa provincia 
italiana, ibrida e imitativa, che 
pesca nell immaginano cine
matografico d Oltreoceano Si 
capisce che Odorisio, libero 
stavolta da notazioni autobio
grafiche, si diverte con i mate
riali a disposizione spesso ci
tando i modelli (come nel
l'amplesso sul tavolo della cu
cina tra sughi e fanna preso 
dal remake de! Poslmo) altre 
volte virando su toni non sen-
se il rimpallo dei dialoghi Gli 
interpreti stanno al gioco, so
prattutto Elena Sofia Ricci (i 
due -rivali» sono Andrea Ron
cato I amante, e Sebastiano 

Nardone, il manto) che si 
espone con notevole autono
ma a scene «calde» un occhio 
a Jessica Lange un altro a Ka-
thleen Turner, la giovane attn-
ce finora specializzata in ruoli 
da «antipatica» si spoglia e si 
atteggia a dark lady campa
gnola dal peccato tacile (ma 
dalla colpa veniale) Certo, i! 
tno non é sempre esaltante, 
certe trovate devono qualcosa 
alla vocazione televisiva di 
Roncato e Odorisio confida 
troppo sul meccanismo paro
distico ma il film si lascia ve
dere, e di questi tempi non è 
poco 

ninnili l'Unità 
Mercoledì 
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